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C O P P A DEI C A M P I O N I Compito duro per i campioni d'Italia oggi (ore 20) contro il Borussia a Dusseldorf 

Juve-bunker: esce Gori ed entrano Mayol scende 
Al largo di Capoliveri all'isola d'Elba 

COPPA DELLE COPPE Stasera (ore 20.45) a Campo di Marte \ 

IL SACHSENRING AVVERSARIO 
TEMIBILE PER LA FIORENTINA 

Galdiolo e Speggiorin in panchina; giocheranno Beatrice e Casarsa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

Riuscirà la Fiorentina a 
superare lo Sachsering Zwl-
kau nell'« andata » desìi « ot-
tavl » della Coppa delle Cop­
pe In programma domani se-
ra a Campo di Marte (ore 
30.45)? I tifosi viola se lo 
chiedono dopo la sconfitta 
subita dal gigliati sul campo 
della Juve e l'Interrogativo 
è più che legittimo dopo le 
prove negative offerte nelle 
prime tre part i te di campio­
nato e dopo quanto riferito 
dall'allenatore In seconda Ma­
rio Mazzoni, che sabato si 
è recato nella RDT per « vi­
sionare» lo Sachsering con­
tro lo Jena, trovando la com­
pagine tedesca « molto peri­
colosa ». Contro lo Jena lo 
Sachsering ha vinto per 21 
ed ora occupa 11 sesto posto 

Mitropa Cup 

Il Perugia 
riceve 

il Velez 
di Mozstar 

PERUGIA. 21. 
Dopo 11 risultato positivo 

(2-1) In terra austriaca con 
la compagine locale viennese 
dell'Austria il Perugia affron­
ta per il secondo turno di 
Coppa Mitropa il Velez di 
Mozstar. In campo Interna­
zionale il Velez. a differenza 
del Perugia, non è un debut­
tante: sono al suo attivo di­
verse esperienze internazio­
nali. Gli Jugoslavi vantano 
nelle loro file quattro na­
zionali (sono da citare Ma­
rie, il portiere che ha difeso 
la rete della nazionale Jugo­
slava negli ultimi mondiali 
di Monaco, e l'aia Vladlc. che 
* uno del perni dell'undici 
Jugoslavo) e attualmente oc­
cupano la stesta posizione nel­
la classifica nazionale. 

La formazione che Casta-
gner farà scendere in campo 
sarà la seguente: Marconcì-
ni : Nappi. Raffaeli: Froslo, 
Bernl, Amenta: Clccotelll, 
Curi, Novellino, Vannini, Pel-
lizzare In panchina dovreb­
bero andare Malizia, Balardo, 
Savola, Solller e Picena. 

nella classifica del campiona­
to nazionale. I tedeschi han­
no notevolmente impressiona­
to gli « osservatori » fioren­
tini Mazzoni. Aldo Biaglottl 
e Beppino Bisogno 1 quali ri­
feriscono che la squadra di­
retta dall'ex calciatore Karl 
Heinz Kluge gioca un buon 
calcio, mantiene un ritmo 
serrato per tutti I 90' e di­
spone di alcuni uomini di 
buon livello oltre 11 portie­
re Croy che vanta 67 pre­
senze In nazionale. Stando 
al tre osservatori lo Sachse­
ring non 6 una squadra In 
grado di « Incantare » sul pla­
no della Inventiva ma capa­
ce di giocare, anche se con 
scarsità di schemi, un calcio 
Interessante fatto di conti­
nuo movimento: difesa mot­
to compatta, con II « Ubero » 
che al momento opportuno 
sa trasformarsi In mediano 
d'appoggio; compagine che 
riesce con fallcltà, come si 
usa dire in gergo calcistico, 
ad allungarsi, a distendersi 
per portare 11 contrattacco. 
I suoi uomini migliori oltre 
R Croy sono 11 n libero » Hans 
Schykowsky, Il terzino sini­
stro Henschel e la mezzala 
Dletzsch che è 11 centro mo­
tore e l'Ideatore di ogni ma­
novra. Le ali sono Blank (8) 
e Braun che non disdegnano 
a rientrare nella loro metà 
campo per poi portare gli 
« affondo ». mentre l'unico e-
lemento che giochi di punta 
è 11 centravanti Brauttgam. 
Sabato lo Sachsering ha vin­
to grazie ad una rete di Blank 
e una di Braun, cioè delle 
estreme che ormai conoscono 
a memoria 11 gioco preferito 
dal loro allenatore. 

Insomma dire che la rap­
presentativa della RDT è una 
squadra molto forte non è 
errato. 

Ed è appunto perchè si trat­
ta di un avversario dal movi­
menti rapidi che Carlo Maz-
zone, dopo l'allenamento fat­
to sostenere oggi al « viola », 
ha deciso di lasciare In pan­
china Galdiolo e di far gio­
care Beatrice che avrà 11 com­
pito di montare la guardia 
ad una delle due estreme. 
Per quanto riguarda gli al­
tri ruoli non ci saranno no­
vità: l'unico dubbio riguarda 
la presenza del centravanti 
Casarsa che domenica è sta­
to costretto a saltare la gara 
di Torino a causa di un at­
tacco febbrile. Ma oggi Ca­
sarsa è apparso in buone con­
dizioni e tutto fa ritenere che 

11 tecnico, visto che Brescia­
ni 6 inamovibile, punti sul 
centravanti titolare. Speggio­
rin resterà In panchina. 

Loris Ciullini 
Le p r o b a b i l i 

f o r m a z i o n i 
F I O R E N T I N A : Superchl; 

Beatrice, Roggi; Pellegrini, 
Della Mart l ra, Guerini ; Caso, 
Merlo. Casarsa, Antognonl, 
Bresciani. 

S A C H S E N R I N G : C r o y ; 
Stemmlar, H. Schykowsky, 
Henschel, Relchlt, Leufchner, 
J. Schykowsky, Blank, Braut­
tgam, Dletzsch. Braun. 

A R B I T R O : Coljc (Jugosla­
via). 

| Borussia-Juve: I 

| radiocronaca I 

| alle 19,55 I 

I La radio trasmetterà qua- | 
sta sera, alle 19,55 sul « Na-

I zlonale a, la cronaca diret­
ta della partita Borussia- I 

. Juventus. Nel corso della i 
I radiocronaca saranno ef- | 
1 fettuatl Interventi per l'In-

I contro Fiorentlna-Sachsen- I 
ring e saranno fornite I 

I notizie sull'andamento del- , 
le altre partite riguardanti 
le squadre Italiane. Non A 

I previsto Invece alcun col- | 
legamento televisivo. 

Spinosi 
e Tardelli 

Un eccessivo difensivismo da parte bianconera potrebbe 
essere un invito a nozze per il prolifico attacco dei tedeschi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF. 21 

Pioviggina. Il Reno scorre 
via imbronciato nella bruma. 
Lo città è senza colori. Sen­
za sorrisi. Capita la Juve. 
per il match d'« andata » del 
secondo turno di Coppa col 
Borussia, e l'insieme non e 
davvero tale da infondere 
gaiezza, o serenità di spirito, 
nell'imminenza dell'impegno. 
E' un impegno terribile, s'è 
detto, che poco spazio lascia 
alle speranze. Indispensabile 
sarebbe dimoile acctnqernsi 
con morale alto e animo lie­
ve: tanto grigio attorno non 
aluta certo a /arseli. 

Una fortuna, in questo sen­
so, è senza dubbio stata la 
vittoria di campionato, ton­
da e pulita, contro la Fioren­
tina. La squadra s'è come 
tolta un peso, ha come can­

cellato di netto i fastidiosi 
dubbi che la tormentavano, 
scacciato il terrore di non 
essere più « quella ». Adesso è 
convinta, e stamane nel ra­
pido balzo da Caselle a qui 
ne abbiamo potuto prender 
atto, che i suot mezzi e le sue 
possibilità restano di primissi­
mo ordine, e che ogni tra­
guardo, il viù ambizioso e il 
più difficile, non vada di 
conseguenza ritenuto a priori 
impossibile. La cosa ovvia­
mente non basta a far di­
menticare il Borussia, o an­
che solo a inquadrarlo sotto 
luci diverse da quelle, in cui 
lo si era prospettato al mo­
mento del sorteggio e subito 
dopo: le « paure » per questo 
colosso del calcio tedesco ri­
mangono, e rimangono tutte, 
ma sono paure, diciamo così 
più umane, più coscienti, che 
lasciano uno spazio, sta pur 

COPPA DELL'UEFA Il rapporto di forze favorevole ai giallorossi 

La Roma di Liedholm affronta 
a Vaexioe l'Oester di Nordhal 
Dopo il « No » al Barcellona 

Sabato Lazio-Messico 
allo stadio Olimpico 

Secondo 11 calendario UEFA 
la Lazio avrebbe dovuto in­
contrare oggi 11 Barcellona 
all'Olimpico nel quadro de­
gli incontri del secondo turno 
della Coppa, ma la partita 
non si giocherà avendo la 
società blancoazzurra rinun­
ciato al match di « andata » 
con gli spagnoli in segno di 
condanna contro 11 regime 
franchista e di omaggio alla 
memoria del patrioti baschi 
assassinati dai franchisti. La 
società blancoazzurra ha cosi 
espresso In campo sportivo 
Il sentimento di condanna 
del popolo Italiano contro il 
fascismo spagnolo. Rinuncian­
do ad Incontrare 11 Barcello­

na la Lazio ha avuto dal­
l'UEFA partita persa per 30. 
Domani Intanto la Federcal-
ciò comunicherà ufficialmen­
te all'UEFA che la Lazio è 
disposta e. giocare la part i ta 
di ritorno a Barcellona. 

Intanto è stato organizzato 
un incontro amichevole con 
la nazionale messicana che 
si giocherà sabato (ore 15) 
all'Olimpico. Il match servirà 
al blancoazzurrl per tenersi 
In allenamento In occasione 
della sosta del campionato 
per la partita di Coppa Eu­
ropa Polonia-Italia in pro­
gramma per domenica a Var­
savia. 

La s t a m p a s v e d e s e ha sa lu ta to « L iddas » c o m e u n 
« g r a n d e m a e s t r o » d e l ca lc io : c iò lo cos t r i nge rà a 
c h i e d e r e a i g ia l lo ross i d i t e n e r d ' occh io i l r i su l ta to 

senza m o r t i f i c a r e il b e l g ioco 

Nostro servizio 
VAEXIOE, 21 

La stampa svedese dà oggi 
gran risalto alla partita di 
Coppa UEFA tra l'Oester e la 
Roma. In modo particolare 
la presenza di Liedholm alla 
direzione tecnica della Roma 
viene calorosamente sottoli­
neata e la «vecchia gloria » 
della nazionale di Svezia. 
« Liddas» appunto, esaltata al 
ruolo di « grande maestro» 
del calcio. Per 11 ci mister » ro­
manista tanta accoglienza 
non ha soltanto aspetti posi­
tivi. Domani sera allo stadio 
di Vaexioe la Roma per ono­
rare Il «grande maestro» do­
vrà dimostrare di essere una 
grande squadra, capace di of­
frire spettacolo di bel gioco e 
non soltanto una qualsiasi 
provinciale scesa in campo 
alla disperata ricerca di un 
pareggio o del minor danno 
possibile. 

La squadra dell'Oester Vae-

Anche se Trapattoni ammonisce: « Non dimentichiamo la Finlandia » 

Athlone facile per il Milan 
Così oggi 
le italiane j 

COPPA DEI C A M P I O N I , 
Borussia di Moenchen- I 
gladbach (RFT) - Juven- ' 
t u * ore 20 I 

COPPA DELLE COPPE I 
Plorentina-Sachsenrlng 
Zwlckau (RDT) ore 20,45 I 

COPPA UEFA ' 
I Athlone Town (Elre)-MI- i 
I lan ore 15,30 | 

Oester Vaexioe (Sv.)-Ro-
I ma ore 19 I 
I M I T R O P A CUP I 
, Perugla-Mozstar ore 14,30 • 

. . . 
1 I L R E G O L A M E N T O : In ' 
I caso di parità di risultati I 
I e di differenza reti I gol I 
. segnati In trasferta valgo-

no doppio. In caso di ul- I 
' teriore parità si glocheran- • 
I no, al termine della par- i 
I t l ta di ritorno, due tempi | 

supplementari. Se le squa­
dre fossero ancora In pa- I 

I r i tà si ricorrerà al calci I 
| di rigore. . 

~l Quella irlandese è una squadra di autentici dilettanti che gioca il classico 4-3-3 

Dal nostro inviato 
ATHLONE. 21 

C'è il Lago del Salmoni, 
battuto dal vento; ci sono 1 
gabbiani ed 11 cielo è pesan­
te di nubi grigie. Un paesag­
gio sottilmente triste: slamo 
nel cuore dell'Irlanda, .ìd 
Athlone. « Ath Lualn » nella 
antica ed Incredibile lingua 
gaelica. Qui. domani pome­
riggio, in un Campetto spro­
fondato indietro nel temoo 
(noi. non ci si allenerebbe 
nemmeno su un terreno cosi) 
Il Mllan gioca la sua secon­
da partita di Coppa UEFA 
contro una squadra di auten­
tici dilettanti. Loro, gli irlan- , 
desi, si ritroveranno a tarda 
sera, perchè lavorano In cit­
tà diverse e lontane, qu^sl 
tutti come operai. La contivi 
di Westmeath si sta spopo­
lando. I giovani cercano oc­
cupazione a Dublino, a Gal-
way, oppure addirittura In 
Inghilterra. IAiUcnamcnto 
l'Athlone lo sosterrà domani 

'matt ina. Poi andrà a pr in 
/.o. Poi. alle 15.30. scenderà 

contro una squadra che costa 
due miliardi, la squadra di 
Rivcra. Il Milan è stato pro­
prio fortunato nel sorteggio, 
per quanto Trapattoni Inviti 
lo stesso alla prudenza. « Non 
dimentichiamo la Finlandia ", 
dice al suol ragazzi ricchi, 
ma nessuno ci crede vera­
mente. 

Inutile parlare di tattiche, 
di marcature. Sarebbe obbiet­
tivamente ridicolo. Il MiVm 
giocherà domani pomerlixio 
con la formazione di Bolo­
gna, l'Athlone al massimo del­
le sue possibilità anche >e 
l'appello vero e proprio Ambv 
Fogarty (un tempo mezz'ala 
dell'Inglese Sunderland) lo 
farà solo domattina. 

L'« Irsh P.'ess » scriveva s'a­
mane che l'Athlone potrebbe 
essere per 11 Milan una mez­
za sorpresa. Può darsi, ma 
se nel calcio c'è logica... gli 
avversari rossoneri sono an­
che loro giunti alla terza par­
tita di campionato: hanno 
perso la prima e vinto le al­
tre due. infilandosi al quarto 
posto In classifica. Domeni­
ca ha battuto gli IBBS (cioè 

I Chrk Ibrnlans) in casa per 
2-1, con un rigore allo sal­
derò. Il risultato II ha gasa­
ti, come si dice. . 

Fogarty, l'allenatore, si af­
fiderà soprattutto a due ele­
menti del suoi: ad O'Brten. 
il portiere, per incassare il 
meno possibile e a Martin, 
II centravanti e top scorer 
della squadra, per riuscire 
magari a piazzare un gol in 
contropiede. L'Athlone. stan­
do alla relazione di Zagatti 
che l'ha spiato domenica, gio­
ca il classico 4-3-3. Di punta, 
oltre a Martin che sarà ov­
viamente affidato a Bet. si 
schierano l'ala sinistra Daly, 
pure considerata di buon li­
vello (compito per Anquillet-
ti) e — alternativamente -
John Mlnnok (proveniente 
dal Derby City, consideralo 
il cervello della squadra) ed 
Humprhries. Dovrebbero »s-
sere questi ultimi gli uomini 
di Maldera e Scala. 

Il Milan, dal canto suo. per 
la facilità dell'Impegno, alme­
no sulla carta, non dovrà ri­
nunciare al risultato pieno. 

Per questo Trapattoni e Roc­
co hanno confermato Vincen­
zi nella formazione a due 
punte. 

Nel clan rossonero si pen­
sa ovviamente già al ritorno 
in Italia (subito domani not­
te) e al prossimo turno. 
Questa viene considerata un.) 
formalità. Sempre che quella 
mezza sorpresa, come la chia­
ma l'« Jrlsh Press » non di­
venti malauguratamente una 
sorpresa Intera. 

Gian Maria Madella 
Le p r o b a b i l i 
f o r m a z i o n i 

A T H L O N E : O'Brien; Duf-
fy, Smi th ; Healy, Stephen-
son, Lark ln; Mlnnok, Hum-
phrlsi , Mar t in , Davis, Daly. 

M I L A N : Albertosi; Anqull-
lettl, Maldera: Bet, Turone, 
Gorln, Benetti, Calloni, Bi-
gon. Vincenzi. 12 Tancredi, 
1 : Sabadlnl. 14 De Nadal, 15 
Blaslolo, 16 Antonelll. 

A R B I T R O : Lund-Soerensen 
(Danimarca). 

xioe ha In panchina l'ex cen­
travanti romanista (nonché 
del Milan) Gunnar Nordhal e 
rappresenta certamente una 
delle maggiori realtà del cal­
cio svedese attuale. Seconda 
nel campionato nazionale ap­
pena concluso con la vittoria 
del Malmoe, l'Oester annove­
ra nelle sue file li portiere 
della nazionale Hagberg 11 cen­
travanti Mattson che con 
trenta gol si è « laureato » ca­
po cannoniere del campiona­
to. 

La sua maggior gloria, que­
sta squadra svedese, la con­
quistò nel 1965 allorché vinse 
il campionato. In campo In­
ternazionale non ha mal su­
perato 11 primo turno del vari 
tornei al quali ha partecipato. 

Liedholm non nasconde che 
la Roma attuale potrebbe tro­
varsi in difficoltà e soffrire 
molto il ritmo dell'Oester. 
squadra che sviluppa un gran 
movimento, veloce ed aggres­
siva. Tuttavia la sua preoccu­
pazione maggiore sembra ve­
nire dalle Incertezze circa la 
squadra che potrà schierare, 
stante la condizione di certi 
uomini da tempo fermi per in­
fortuni. I sedici giocatori che 
Liedholm ha portato in Sve­
zia sono Conti. Meola. Rocca, 
Ncgrlsolo, Cordova, Santarlnl. 
Batistonl. Spadoni, Boni, Pra­
ti. Pellegrini, Sandreanl. De 
Slstl, Baccl, Petrlnl e Zitta. 
Nonostante tutto, pur metten­
do In conto ogni fattore nega­
tivo, le forze di cui dispone 
l'allenatore romanista dovreb­
bero risultare superiori a 
auelle del suo «amico-nemico» 
Nordhal che non poteva con­
tare sul centrocampista Llnd-
strom, ritenuto uno del punti 
di forza della squadra. 

Lo stadio ha una capienza 
di ventlclnquemlla spettatori. 
Questa 6 una delle rare oc­
casioni In cui può riempirsi e 
perchè c'ò sia possibile la par­
tita avrà Inizio alle ore 19. 
nonostante I quattro gradi 
s?tto zero 

r. f. 
Le p robab i l i 
f o r m a z i o n i 

OESTER: Hacberg; Berg-
qvlst (Soederqvist), Norden-
berg: Arvldsson, Blld. P. 
Svensson; T, Svensson, Isaks-
son, EJderstedt, Mattsson. E-
vesson (12 Karlsson, 13 Gu-
stavsson, 14 Soederqvist). 

ROMA: Conti ; Negrlsolo. 
Rocca: Cordova. Santarlnl, 
Battistonl; Pellegrini, Boni, 
Prati, De Sisti, Spadoni (12 
Meola, 13 Sandreanl, 14 Bac­
cl, 15 Z i t ta ) . 

A R B I T R O : Kuston (Poi.). 

piccolo, alla possibilità di po­
ter trovare, m quel colosso, 
il suo bravo tallone d'argilla. 

Parola insomma, e Boni-
perii, e tutta la squadra :» 
genere da Zoff a Bettega, 
non sottovalutano d'un'un-
ghia la difficoltà dell'impresa, 
ma non si ritengono battuti 
prima ancora di accostarvisi. 

Né d'altra parte, anche sot­
to un aspetto più strettamen­
te tecnico, il match va senza 
remore definito «disperato». 
Il nostro football e il nostro 
campionato possono sì essere 
povera cosa rispetto al foot­
ball e al campionato tedeschi, 
ma non si può qui in alcun 
modo generalizzare: la Juve 
può giusto essere l'eccezione 
che conferma la regola. Le 
carte a posto, a giudicare, 
senza andare troppo lontani, 
da quel che si è visto per e-
sempio a Sofia, indubbia­
mente le ha, e potrebbe suc­
cedere che arrivi a giocarle 
proprio al Rheinstadion. 

Condizione prima è però 
che non creda di arrivarci 
con le « barricate », come in­
vece l'improvviso debellamene 
to di Gori lascia purtroppo 
credere, ripetendo cioè Am­
burgo, invece di ricalcare, sem­
mai, giustappunto Sofia. 
Trincerandosi in difesa non 
farebbe infatti che porgere ai 
tedeschi, e Italia parte giu­
sta, la loro arma migliore, 
finirebbe cioè con l'esaltare 
la terrificante forza del loro 
attacco. 

Potrebbe anche uscirne be­
ne, dicevamo, la Juve, se non 
rinunciasse ad Impostare, co­
me pare abbia invece deciso 
ormai di lare, la sua brava 
partita, pur con le ovvie do­
vute cautele, cercando di far 
valere il suo bravo gioco. Se 
poi, travolta dal ritmo senza 
dubbio superiore di questi sa­
tanassi e dalla loro presumi­
bile « rabbia agonistica », non 
le bastasse, potrebbe alme­
no dire di averci provato con 
dignità e per la strada giu­
sta. 

Certo, in questo senso, un 
handicap notevole costituisce 
l'assenza dello squalificato 
Causto, uno capace sempre 
di dare alla palla confiden­
zialmente del tu. A rimpiaz­
zarlo, com'è noto. Parola a-
ponzerà Cuccureddu, col com­
pito precipuo di badare ai-
temutissimo Bonhof. Nel po­
sto che si fa Ubero accanto a 
Gentile tornerà Invece ti ripe­
scato Spinosi. Doppio stop-
per dunque, in risposta al 
doppio centravanti del Borus­
sia. L'uno, Spinosi appunto, 
che già lo conosce per averlo 
Incontrato all'Olimpico (Ita­
lia-Germania amichevole), 
prenderà cura del terribile 
Heynkes: l'altro, Morlnl. pen­
serà al danese Jensen. La 
preoccupazione, spiegabilissi­
ma, viene dal brusco Impatto 
del romano, da tempo fuori 
dal clima agonistico, con una 
partita di tanta e tale tm-
pprtanza. 

Tardelli però, e qui sta la 
inattesa, grossa novità che la 
dice lunga sulle intenzioni di 
Parola, o chi per lui. non 
starà In panchina ma verrà 
Impiegato, udiamo udiamo, 
come mezz'ala nel ruolo e con 
la maglia per solito d* Gori. 
La giustificazione, a questo 
punto scontata, si rifa alla 
necessità di rat/orzare a cen­
trocampo Il famigerato « fil­
tro » di tante avvilenti figu­
racce. Per il resto, se si esclu­
de l'umore del « sacrificato », 
l'O.K. è collettivo, con Furino 
impaziente di misurarsi a tu 
per tu col celebre Wimmer. 
Non è. per la verità, sulla 
carta la Juve che avremmo 
voluto vedere, ma a questo 
punto si pub solo sperare che 
gliela mandino buona. 

Bruno Paniera 

Le p robab i l i 
f o r m a z i o n i 

BORUSSIA M.: Kleff ; 
Vogts, Bonhof: Schaeffer, 
Wlt tkamp. Stlellke: Dannar, 
Wimmer, Slmonsen, Jensen, 
Heynkes. 

JUVENTUS: Zoff; Genti­
le. Spinosi: Furino, Morlnl , 
Scirea; Cuccureddu, Tardel­
li, Anastasi, Capello, Bettega. 

A R B I T R O : Wurtz (Fran­
cia). 

in apnea 
a 91 metri! 

Superato il precedente lìmite di Enzo 
Majorca di 87 metri — Il francese 
vuole ora raggiungere i cento metri 

PORTOFERRAIO. 21 ] 
Il francese Jacques Mayol | 

ha stabilito oggi 11 nuovo re- | 
cord di profondità per discese 
subacquee In apnea toccando 
e superando i 90 metri, fino 
a 91. 

Il subacqueo francese, che 
ha cominciato le discese da 
alcune settimane nel mare 
dell'Elba al largo di Capoli­
veri. dopo diverse Immersioni 
di prova ha Iniziato, da oggi, 
la fase vera e propria degli 
esperimenti. 

Nel primo pomeriggio dopo 
una discesa di prova. Mayol 
ha compiuto la discesa pri­
mato oltre 1 90 metri. Adesso 
Intende puntare al 100 metri. 
Il precedente record era stato 
stabilito con 87 metri da 
Enzo Majorca 11 28 settembre 
1974 nel golfo di Sorrento. 

Jacques Mayol, con la sua 
équipe, sempre sotto il con­
trollo del medico dott. Og-
glonl. si è diretto al largo di 
Pareti di Capoliveri a bordo 
della « Elbano I ». Stavolta 11 
natante si è spinto In dire­
zione di Porto Azzurro in una 
zona di mare dove le proforv 
dita sono più rispondenti al­
le esigenze delle prove. 

Mayol ha fatto una prima 
discesa di una ventina di me­
tri e quindi, tornato sull'Im­
barcazione, è rimasto immo­
bile, com'è sua abitudine, in 
concentrazione. Quindi ha 
dato I « dieci minuti » pre­
parandosi per la nuova disce­
sa. Sono « scesi » i sommozza­
tori ed è disceso lo stesso 
medico Oggloni per seguire 
e controllare tutte le reazioni 

| Cotena-Lefevre 
europeo in TV 

stasera ore 21,55 ' 
Questa sera a Cefalù | 

l'e europeo » dei pesi piu­
ma, Elio Cotena, difende- I 
rà (per la seconda volta) I 
I l t itolo contro II francese • 
Michel Lefevre. L'Incontro I 
verrà teletrasmesso In di­
retta (ore 21,55 sul prò- I 
gramma nazionale) nel I 
corso di « Mercoledì sport».. 

Lefevre è un pugile mol- I 
to veloce e Cotena per bat-
tarlo dovrà « aggradirlo » I 
subito, non concedergli | 
tregua, confidando nelle . 
proprie doti di resistenza I 
e di carattere. Altr i iijcon- • 
tr i in € cartellone»: G i r - i 
genti-Diana (semifinale al | 
titolo italiano del super-
piuma) e Coralto-De Pro- I 
speri per la categoria dei • 
gallo. • 

e svolgere 1 suol esperimenti. 
Dopo dieci minuti. 11 subac­

queo francese ha fatto una 
discesa riprovando, accurata­
mente, il suo moderno siste­
ma d: risalita consistente in 
una bombola che, tirando 
una maniglietta, gonfia au­
tomaticamente un pallone. Il 
subacqueo si tiene attaccato 
alla maniglia e il pallone lo 
« riporta ». più agevolmente, 
verso la superlicie. 

Alla seconda discesa Mayol 
ha superato I 90 ed ha strap­
pato 11 cartellino del 91 
metri. 

Quando, rilassato e riposa­
to. Mayol ha scambiato al­
cune parole con gli amici del­
la equipe e col medico, appa­
riva commosso ed ha ripetu­
to ancora che non si tratta­
va di primato, ma che la 
sua Impresa rientra in espe­
rimenti idonei a fornire va­
lidi elementi e concrete dimo­
strazioni per tutti I subacquei 
e per la scienza m genere. 

Domani Mayol, che ha 48 
anni s] è sposato nel 1952 ed 
ha una figlia d: 23 anni ed 
un figlio di 20 anni, ripren­
derà le immersioni che in 
parte saranno seguite, oltre 
che da temici specializzati, 
anche da operatori della tele­
visione italiana. 

Il « duello » fra I due spe­
cialisti di discesa in apnea 
Mavol e Majorca risale al 
1966. quando 11 francese ap­
punto raggiungendo i meno 
fi0.35 metri batté 11 record che 
il siracusano deteneva da 
sei anni con meno 45 metri. 
Nello stesso anno però Enzo 
Maiorca, qualche mese dopo, 
riconquistò 11 primato scen­
dendo a 62 metri e addirittu­
ra a 64 l'anno successivo, 
durante una Immersione a 
Cuba. 

Il 14 agosto del 1969 11 
siracusano, sempre al largo di 
Ognina. supera il suo stesso 
record portandolo a 72 metri 
di profondità. Nel 1970 non Ti 
sono tentativi, e nel 1971 11 
francese scende a 76 metri. 
L'anno successivo Majorca ri­
conquista 11 primato con TI 
metri e 11 18 agosto 1973 alla 
Spezia 1) siracusano in as­
setto variabile tocca gli ot­
tanta metri di profondità 
rimanendo in immersione il 
tempo di 2'17". Il 9 novembre 
1973 Mavol all'isola d'Elba 
scende a 86 metri in assetto 
variabile con l'ausilio di una 
zavorra di 30 chilogrammi di 
peso, ma il primato non è 
omologato dalla confederazio­
ne mondiale. 

L'ultimo tentativo di Ma­
jorca è quello drammatico del 
28 settembre dell'anno scorso, 
quando a Sorrento scende fi­
no a meno 87 metri, risalen­
do « in sincope ». 

Il basket cerca di districare la matassa 

Rischiano tutte 
(meno la Forst) 

Setta giorni!» del campionato 
di basket. Nonostante Il generale 
equilibrio (ben tredici sono gli In-
contri terminati, tino ad ora, con 
uno «certo inferiore al cinque pun­
i i ) , taluni valori paiono delinear-
t i . E' il caso della Font e delta 
Clrgi, in netta asceta, a cui va 
accomunato (ovviamente in sento 
negativo) l'ultimo della classe, il 
Brill. Anche i quintetti del Jolly 
e della IBP meritano considera-
zlone in virtù di una partenza 
bruciante me, per definirne con 
precisione le ambizioni, sarà op­
portuno attendere ulteriori veri­
fiche. Nel bel mexto della mi-
schla « annaspa » poi un gruppo 
di ben sette squadre tutte tese 
ad uscire allo scoperto. Saranno 
tali compagini a rischiare di più 
questa sera. Ad alcune, addirit­
tura, Il calendario assegna un com­
pito sulla carta proibitivo) la 
Snaidero a Canto e la « sinistra­
ta * Slnudyne sul neutro di Vi­
cenza al cospetto della Mobil-
glrgl, non è che possano ralle­
grarsi più di tanto, anche se la 
speranza, come si suol dire, è t'ul­
tima a morire. La Mobllquattro a 
Cagliari, unitamente a Cinzano e 
China-Martini (cui si opporranno 
Jolly ed I B P ) , giocheranno Incon­

tri « chiave * per II Brine, estre­
mo, disperato tentativo di risa­
lita. Sapori permettendo, ovvia­
mente... A rischiar meno è la 
Forst. 

Il programma 
odierno (ore 20) 

• SERIE t A l »: 
Brill (O)-Mobllquattro (4) 
Forst (lo)-Snaidero (4) 
Cinzano (4)-Jolly (8) 
B r i n a (2) -Sapori (6) a 

Chieti 
Chlnamart lnl (4)-IBP (•) 
Sinudyna (2)>Mobilglrgl (8) 

a Vicenza. 

• SERIE # A2»: 
Plntlnox (8)*Scavollnl (0) 
Juve Caserta (4)-!Jb. Brin­

disi (4) 
DUCO (B)-Pall. Trieste (4) 
Patriarca (C)-Fag (G) 
Lazio (4)-Alco (6) 
Ausonia (4)-Canon (8). 

a i i i i i i i i n i i i , , • - ' ""• 

Per non cadere nell'imbroglio 
di una falsa 

promessa 
d i calore. 

Solo i radiatori di ghisa PJI 
garantiti dal marchio E.CO.MA.R. C 3 
assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 

E.CO.MA.R 
Ente per il Controllo. 

lo studio eie ricerche sui 
Materiali di Riscaldamento 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

BIASE 
F A . R A D . 
ITALIANA STANDARD N E C R 

Radiatori 
di ghisa 
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Fonderie Luigi Fihbefli >V»" 
21Q44 Cavana 
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